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CITTA’ DI TORINO 
 

Cons.Circ.le                                                                                                        
Doc.n.  118/14                                              
 
Verbale n. XXX 
 

Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n. 5 
 
 

Il Consiglio circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione per la 
seduta ordinaria del l’8 settembre 2014 alle ore 17,00  presenti  nella sede della Circoscrizione in 
Via Stradella  n. 192, oltre al  Presidente Rocco FLORIO, i Consiglieri: 
 
 

AGOSTINO GIUSEPPE ALU’ ORAZIO ANDOLFATTO LIDIA 
BARILLARO RAFFAELE CARBOTTA DOMENICO FORMICHELLA ALBERTO 
FRANCESE MARIA TERESA FRAU NEVA IARIA ANTONINO 
IPPOLITO ANTONINO LA VAILLE LUCA LEOTTA FABRIZIO 
MASERA ALBERTO MIRTO BENITO NOCCETTI GIANLUCA 
PIUMATTI AMALIA  POLICARO PAOLO TASSONE FABIO 
TETRO GREGORIO VALLONE PECORARO FILIPPO ZUPPARDO GAETANO 

 
 
In totale con il  Presidente n. 22 Consiglieri 
 
 
Assenti i Consiglieri: BATTAGLIA GIUSEPPE/BUDA VINCENZO/CIAVARRA 
ANTONIO 
 
Con l'assistenza del Segretario: Dott. Maurizio FLORIO 
 
ha adottato in  
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
 
C.5- PARERE CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 DEL 
REGOLAMENTO SUL DECENTRAMENTO IN MERITO AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2014. RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA BILANCIO PLURIENNALE 
PER IL TRIENNIO 2014 - 2015 - 2016. APPROVAZIONE    
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - B.GO VITTORI 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C.5- PARERE CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 DEL 
REGOLAMENTO SUL DECENTRAMENTO IN MERITO AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2014. RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA BILANCIO PLURIENNALE 
PER IL TRIENNIO 2014 - 2015 - 2016. APPROVAZIONE  
 
   Il  Presidente Rocco Florio, di concerto con il Coordinatore della I Commissione 
Permanente di Lavoro Luca La Vaille, riferisce: 
 È pervenuta in data 24 luglio 2014 la richiesta, con la relativa documentazione, per 
l’espressione del parere di competenza, ai sensi dell’art. 43 commi 3 e 4, in merito allo schema di 
deliberazione proposta dalla Giunta Comunale n. mecc. 2014 03051/013 relativa a: “Bilancio di 
Previsione 2014. Relazione Previsionale e Programmatica. Bilancio Pluriennale per il triennio 
2014-2015-2016. Approvazione”. 
 Il Bilancio di competenza (composto dal Bilancio annuale, dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e dal bilancio Pluriennale per il triennio 2014- 2015- 2016) per l’esercizio 2014, 
si presenta in pareggio per l’importo di Euro 2.123.601.135. 

I documenti finanziari sopra indicati rivestono importanza fondamentale per la 
programmazione dell’attività politica ed amministrativa della Città e delle stesse Circoscrizioni, 
per tale ragione il Regolamento Comunale sul Decentramento all’art. 43 commi 1,2 e 3 prevede 
che le Circoscrizioni prendano parte al procedimento nella fase istruttoria adottando un parere 
obbligatorio sulla proposta di deliberazione concernente gli schemi di bilancio preventivo annuali 
e pluriennali, il programma annuale dell’Amministrazione e il Programma annuale delle Opere 
Pubbliche, predisposti dalla Giunta Comunale.  

L’impianto del Bilancio Comunale rispetta le norme contenute nella Legge Finanziaria del 
23.12.2009 n. 191 anche per quanto attiene alle regole per il rispetto del Patto di Stabilità di cui 
alla Legge 183/2011.  

La Relazione Previsionale e Programmatica contiene l’indicazione degli oneri conseguenti 
alla concessione di agevolazioni o riduzioni comunque denominato rispetto alle tariffe o ai prezzi 
stabiliti per la generalità dell’utenza per ciascun tipo di beni o servizi distinti per categorie di 
beneficiari. 
 Il Comune di Torino non risulta strutturalmente deficitario, rientrando nei parametri di cui 
al Decreto del Ministero dell’Interno del 18.02.2013. 
 A tal riguardo si evidenzia quanto contenuto nella Relazione Previsionale e Programmatica 
riferita al triennio 2014- 2015 e 2016 che viene di seguito sinteticamente riportata. 

La predisposizione del bilancio 2014 segue di poco l’adozione di un provvedimento 
legislativo, la Legge 89 del 23 giugno 2014 che ha convertito il decreto 66/2014, foriero di 
decurtazioni per le entrate degli enti locali.  
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Ne consegue la necessità di un bilancio improntato ad un rigido contenimento delle 
risorse, già fortemente compresse negli ultimi anni, che non potrà che condizionare le potenzialità 
della macchina comunale, pure recentemente riorganizzata proprio allo scopo di assicurarle 
maggiore funzionalità ed efficienza. 

Sarà necessario intensificare gli sforzi di razionalizzazione, di contenimento e di selezione 
delle spese, onde conciliare costantemente gli equilibri di bilancio con la necessità di mantenere 
adeguati  livelli di servizio a favore dei cittadini. 

A partire dal 2010 si è prodotto nel sistema di finanziamento dei Comuni il piuù rilevante 
cambiamento, le entrate da trasferimento sono0 state in larga parte sostituite da tributi propri sulla 
base di criteri che hanno solo in parte seguito le direttrici delineate con la legge n. 42 del 2009. 

Anche quest’anno cambia il quadro delle entrate su cui i comuni  possono contare per 
finanziare i servizi e assolvere alle funzioni di propria competenza. 

La modifica principale sul fronte delle entrate deriva dalla introduzione della TASI ( la 
nuova tassa sui servizi indivisibili dei comuni: illuminazione, polizia municipale, manutenzione 
della Città, ….) e dalla contestuale abolizione dell’IMU sull’abitazione principale. 

Per fronteggiare i tagli derivanti dall’applicazione del D.L. 66/2014 in materia di spendine 
review, l’Amministrazione attiva la spendine review interna, con la riduzione degli sprechi, gli 
interventi sul personale, (blocco del turnover), la riorganizzazione delle società partecipate, la 
rimodulazione della spesa per gli affitti, la decurtazione dei budget degli assessorati. 
 
ENTRATA 
 
Il Bilancio Economico per l’esercizio 2014 per la parte relativa alle entrate ammonta a Euro  
2.123.601.135.. Rispetto all’anno 2013 si rileva un decremento dell’3,5%. 
Il complesso delle entrate tributarie per il 2014 si attesta a Euro 874.482,916 a fronte di Euro 
898.738,858 del precedente esercizio, con un decremento complessivo del 2.70% mentre 
l’insieme delle entrate extratributarie (riguardanti aspetti diversi delle risorse quali i proventi 
derivanti dall’erogazione dei servizi e dall’uso dei beni, dagli utili delle Aziende controllate, dagli 
interessi attivi su anticipazioni, crediti e operazioni finanziarie) ammonta ad Euro 270.674,043 a 
fronte di Euro 282.947.253 del precedente esercizio con un decremento complessivo del 4.34 %. 
Il complesso dei trasferimenti erariali, regionali e di altri enti pubblici assommano ad una entrata 
di Euro 159.727,294 contro Euro 129.535.191 dell’esercizio precedente segnando un incremento 
del 23.3%.  
 
SPESA 
 
Il Comune, come è noto, per erogare i servizi alla collettività sostiene spese di funzionamento 
originate dall’acquisto dei diversi fattori produttivi comunque impiegati. All’interno del bilancio 
vengono indicati gli stanziamenti destinati: 
al pagamento degli stipendi; 
all’acquisto di beni di uso non durevole; 
alla fornitura di servizi; 
al pagamento dell’affitto per l’uso di beni mobili ed immobili non appartenenti al Comune; 
al pagamento di oneri fiscali; 
alla concessione di contributi a terzi; 
al rimborso delle annualità in scadenza dei mutui; 
a spese non riconducibili alla gestione caratteristica del Comune (oneri straordinari della gestione 
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corrente). 
Nel loro complesso le spese del bilancio preventivo economico 2013 ammontano a Euro 
1.360.602,070 di cui Euro 1.236.290,956 relativo a spese correnti e di Euro 124.311,114 relativo 
al rimborso di quote capitale dei mutui in essere. 
 
SPESE DI INVESTIMENTO 
 
Le spese di investimento del bilancio 2014 ammontano ad Euro 192.980.519 di cui Euro 
191.618,339 per opere pubbliche, acquisto di beni immobili e valori immobiliari e manutenzione 
straordinaria ed Euro 1.362,180  per movimenti di fondi in conto corrente e anticipazioni 
 
BILANCIO CIRCOSCRIZIONALE 
Stante la situazione su descritta, anche le Circoscrizioni sono state coinvolte nella politica di 
contenimento della spesa con una riduzione pari al 13.5% dello stanziamento dell’anno 
precedente che ha portato, per la Circoscrizione 5, allo stanziamento per l’anno 2014 di Euro 
899.172,00. 
Per quanto riguarda in particolare l’intervento sul nostro territorio previsto nel Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche , sarà avviata la Variante urbanistica relativa alle aree 
Thissenkrup, Ilva e Castello di Lucento, verrà definito il disegno urbanistico del vasto comparto 
della Continassa, ubicato nella porzione nord-ovest del territorio, ad ovest del Juventus Stadium; 
si porterà avanti l’iter di approvazione di ulteriori provvedimenti  relativo allo stabilimento della 
Centrale del Latte(e della Area Barmetal  di Corso Grosseto) finalizzato alla riqualificazione e 
valorizzazione dell’area ed alla ricollocazione dell’attività in altro sito idonea del territorio 
cittadino. 

Quanto sopra è stato discusso nella I Commissione di Lavoro Permanente convocata il 2 
settembre 2014 alle ore 17,00. 

 
Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 

Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e s.m.i. il quale fra l'altro, all'art. 43 
elenca i provvedimenti per i quali è obbligatorio l’acquisizione del parere dei Consigli 
Circoscrizionali ed all’art. 44 ne stabilisce i termini e le modalità; 

- dato atto che il parere di cui all’art. 49 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000 è favorevole: 

- sulla regolarità tecnica; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 
Alla luce di quanto sopra espresso ed in considerazione del forte taglio che ha inciso in modo più 
evidente e rovinoso sulle Circoscrizioni con il bilancio più alto come la Circoscrizione 5, non  
rispettando in alcun modo un principio di uguaglianza tra i territori cittadini, si ritiene di 
esprimere: 
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PARERE NEGATIVO 
 
alle decisioni politiche che hanno guidato la costruzione di un bilancio con i Piani ed i Programmi 
ad esso collegati particolarmente penalizzante per la Circoscrizione 5, ed al  Bilancio Preventivo 
per l’esercizio 2014 trattandosi di un bilancio di carattere tecnico che non prevede per la 
Circoscrizione la copertura delle attività che si svolgono dai mesi di Settembre a Dicembre già 
preventivate e che non è possibile riprogrammare organicamente nel bilancio 2015. Tali attività 
sono principalmente di carattere sociale e scolastico ed è previsto che si svolgano durante il 
calendario scolastico stesso:  corsi sportivi per disabili, corsi di ginnastica anziani, doposcuola 
finalizzati al recupero scolastico e dell’abbandono, progetti integrativi delle direzioni scolastiche. 
In tale contesto vanno inserite anche le attività di prevenzione al disagio e di domiciliarità 
leggera. Inoltre non è stato considerato l’impegno di spesa posto a carico delle Circoscrizioni per 
il rimborso delle utenze per gli impianti sportivi di cui è stata perfezionata l’esternalizzazione . La 
formulazione del parere negativo è da intendersi superata qualora nella discussione Consigliare 
venissero ripristinati i capitoli ed i fondi originariamente previsti sulla cui disponibilità si erano 
programmati i vari servizi sin qui erogati dalla Circoscrizione. Quanto sopra si inserisce in un 
percorso intrapreso dal Consiglio Comunale di riforma del decentramento che al momento non 
vede ancora chiarito quale ente si farà carico di questi servizi e se tali servizi verranno ancora 
erogati.  
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
 
(al momento della votazione  risultano assenti dall’aula i Consiglieri Iaria, Leotta, Masera, Mirto, 
Noccetti, Tassone, Tetro, Vallone Pecoraro e Zuppardo) 
   
accertato e proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI ………………….13 
ASTENUTI ………………….== 
VOTANTI …………………..13 
VOTI FAVOREVOLI ………13 
VOTI CONTRARI ………….== 
        
All’unanimità dei votanti 
 
 

D E L I B E R A 
 
Alla luce di quanto sopra espresso ed in considerazione del forte taglio che ha inciso in modo più 
evidente e rovinoso sulle Circoscrizioni con il bilancio più alto come la Circoscrizione 5, non  
rispettando in alcun modo un principio di uguaglianza tra i territori cittadini, si ritiene di 
esprimere: 
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PARERE NEGATIVO 
 
alle decisioni politiche che hanno guidato la costruzione di un bilancio con i Piani ed i Programmi 
ad esso collegati particolarmente penalizzante per la Circoscrizione 5, ed al  Bilancio Preventivo 
per l’esercizio 2014 trattandosi di un bilancio di carattere tecnico che non prevede per la 
Circoscrizione la copertura delle attività che si svolgono dai mesi di Settembre a Dicembre già 
preventivate e che non è possibile riprogrammare organicamente nel bilancio 2015. Tali attività 
sono principalmente di carattere sociale e scolastico ed è previsto che si svolgano durante il 
calendario scolastico stesso:  corsi sportivi per disabili, corsi di ginnastica anziani, doposcuola 
finalizzati al recupero scolastico e dell’abbandono, progetti integrativi delle direzioni scolastiche. 
In tale contesto vanno inserite anche le attività di prevenzione al disagio e di domiciliarità 
leggera. Inoltre non è stato considerato l’impegno di spesa posto a carico delle Circoscrizioni per 
il rimborso delle utenze per gli impianti sportivi di cui è stata perfezionata l’esternalizzazione . La 
formulazione del parere negativo è da intendersi superata qualora nella discussione Consigliare 
venissero ripristinati i capitoli ed i fondi originariamente previsti sulla cui disponibilità si erano 
programmati i vari servizi sin qui erogati dalla Circoscrizione. Quanto sopra si inserisce in un 
percorso intrapreso dal Consiglio Comunale di riforma del decentramento che al momento non 
vede ancora chiarito quale ente si farà carico di questi servizi e se tali servizi verranno ancora 
erogati.  
 

 
 
 
 
                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          
 
 
 
 
 
           

  


